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Centinaia di quintali 
di pomodori mandati 
al macero a Salerno 
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Un incendio doloso 
sta distruggendo 

il Monte Argentario 
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ISOLATI GLI « AUTONOMI » E I FASCISTI Nella sempre più confusa situazione politico-militare del Portogallo 

FS: TRAFFICO MIGLIORE Cercano di unificarsi i gruppi 
Deciso impegno sindacale JJ ^ ^ ^ fi ^ ^ ^ ^ 

Alla manifestazione indetta dal Copcon hanno partecipato sindacati e militanti del PCP - Consegnato a Costa Go-
mes un nuovo documento dei « nove » - Cunhal si dichiara « disponibile ad esaminare altre soluzioni » alla crisi 

per l'azione di settembre 
Sbloccala la stazione centrale di Napoli - Ancora difficoltà in Sicilia • Conferenza stampa della Federazione unita­
ria dei ferrovieri e di CGIL-CISL-UIL - Migliorare retribuzioni, condizioni di vita e di lavoro • La riforma dell'azienda 

Responsabilità 

S UL carattere puramente 
avventuristico dello scio­

pero organizzato da « auto­
nomi » e /ascisi* della Cianai 
nelle ferrovie crediamo che 
ormai nessuno possa più nu­
trire dubbi. Nessuno, nem­
meno tra quelle frange di la­
voratori che vi hanno aderi­
to semplicemente sotto (a 
spinta dell'esasperazione, e 
che si accorgono di stare pa­
gando un caro prezzo anche 
essi per l'irresponsabile ope­
razione nella quale si sono 
lasciati coinvolgere. Sia chia­
ro che non è contro di loro 
che si appunta la nostra /er­
ma critica, ma contro lo spa­
ruto gruppo di « dirigenti » 
che ha strumentalizzato il 
loro malcontento. Questa 
azione sciagurata è tutta un 
bilancio negativo; sia sul pia­
no delle richieste salariali, 
tnaccoglibili in Quanto pura­
mente assurde, sia sul piano 
morale e politico, per l'iso­
lamento totale che ha cir­
condato fm dapprincipio la 
iniziativa del FISAFS nel 
Paese e prima di tutto fra t 
lavoratori. 

L'unico risultato che i pro­
motori dello sciopero potran­
no alla fine considerare di 
aver raggiunto è quel tanto 
di disordine e scompiglio che 
sono riusciti a creare nelle 
comunicazioni ferroviarie, e 
quel supplemento di disagi e 
di fatica che hanno inflitto 
a migliaia di emigrati. In ve­
rità c'è da credere, vista la 
totale follia ielle rivendica­
zioni « sindacali », it periodo 
e la forma scelta per l'agita­
zione, che proprio e soltan­
to il caos fosse l'obiettivo 
reale: e, col caos, l'ondata 
qualunqutsta che certe forze 
ài destra cercano puntual­
mente di sollevare nell'opi­
nione pubblica, profittando 
della disorganizzazione e del 
malcontento che ne nasce, E 
infatti c'è stato subito chi ha 
cercato di lavorare in que­
sto senso, per accomunare 
nella condanna le lotte sin­
dacali in genere, e quindi 
anche le Confederazioni. E 
si è avuta subito anche l'in­
vocazione a misure repressi­
ve, al codice penale, alla re­
golamentazione del diritto di 
sciopero; suggestione, que­
st'ultima, che è dispiaciuto 
vedere accolta da un demo­
cratico come il prof. France­
sco Forte. 

I sindacati hanno già ri­
sposto su questo punto, con­
fermando la propria netta 
opposizione. Noi siamo d'ac­
cordo. La soluzione al pro­
blema dello sciopero nei ser­
vizi pubblici non può essere 
cercata nel ricorso a stru-
mentt ^legislativi, ma deve 
poggiare sul senso di respon­
sabilità dei sindacati, e del 
resto CGIL-CISL-UIL pro­
prio nel settore delle FS han­
no già concordato un «co­
dice » di autoregolamenta­
zione. Quanto alla possibilità 
che piccole minoranze, com'è 
successo in questi giorni nel­
le ferrovie, riescano con col­
pi di testa a provocare intral­
ci al servizio e gravi danni 
economici alta collettività, 
dobbiamo dire che essa non 
sarà mai eliminata finché 
1) da parte di partiti e di 
organi di governo non ces-
sefà ogni forma di tolleran­
za e di complicità oerso !e 
spinte corporative; 2) il 
governo non abbandonerà 
la pratica tradizionale del 
rinvio dei problemi e non af­
fronterà seriamente il con­
fronto con t sindacati sul 
complesso della piattaforma 
ri vendicativa. 

Dal primo dt questo mese 
— senza naturalmente ricor­
dare la lunga agitazione dei 
dipendenti finanziari, dura­
ta da maggio a luglio — tre 
scioperi corporativi hanno 
provocato e stanno provocan­
do difficoltà serte nel setto­
re dei trasporti- prima quel­
lo dei traghetti a Civitavec­
chia, poi quelli dei piloti d'ae­
reo e dei ferrovieri «autono­
mi». In tutti e tre i casi si 
deve principalmente all'im­
pegno consapevole della gran­
de massa dei lavoratori e del­
le tre Confederazioni se è 
stato possibile alleviare i di­
sagi dei.-pubblico e attenua­
re gli tffetti deleteri delle 
agitazioni inconsulte. Ciò la 
giustizia dei meschini tenta­
tivi di chi, come il socialde­
mocratico Preti, ha creduto 
di poter partire dallo sciope­
ro degli « autonomi » per far­
ne risalire la responsabilità, 
sìa pure indiretta, alla poli, 
tica dalla Federazione unita, 
ria. E' in questo, al contrario, 
una ulteriore, incontestabile 
prova del senso di responsa­
bilità che ispira l'azione dei 
sindacati unitari, in una vi­
stone complessiva dei proble­
mi del Paese. A questa gran-
4» forza si deve dare fiducia. 

Il traffico ferroviario è Ieri 
nettamente migliorato. La 
provocatoria azione degli au­
tonomi e del fascisti si va 
spegnendo. L'esasperato quan­
to fallimentare programma 
di scioperi, che In modo arti­
colato dovrebbero protrarsi 
fino alla fine di agosto e 
anche oltre, sta già mostran­
do la corda, in quanto sono 
divenuti sempre più evidenti, 
la natura avventurista della 
azione e 11 carattere demago­
gico delle richieste. 

Alla quasi normalizzazione 
del compartimento di Rom.i 
(non si dimentichi che du­
rante 11 periodo estivo la 
« normalità » dell'azienda :'cr-
rovlarla significa ore di ri­
tardi, attese, coincidenze sal­
tate, assalti agli scomparti­
menti ecc.) Ieri s! è Aggiunto 
lo sblocco della staziona cen­
trale di Napoli, nodo parti­
colarmente Importante per 11 
traffico dal Sud al Nord. 

E' bastato che la polizia 
ferroviaria facesse un cordo­
ne lungo 1 binari per rende­
re la stazione 'abilitata': al­
cune centinaia di facinorosi 
che da giorni occupavano lo 
scalo (fra di essi sono stati 
notati noti teppisti fascisti 
anche estranei alle ferrovie) 
sono stati allontanati. C'è da 
chiedersi — come hanno fat­
to Ieri nel corso di una con­
ferenza stampa l dirigenti del 
sindacati unitari — perchè 
una cosi semplice operazio­
ne non sia stata fatta nel 
giorni scorsi e per quale mo­
tivo il comandante Achille 
De Feo abbia permesso a un 
pugno di scalmanati di bloc­
care un nodo ferroviario di 
Importanza nevralgica, cau­
sando disagi enormi a mi­
gliala di lavoratori. 

Traffico regolare anche In 
Puglie: Ieri da Bari sono 
partiti tutti 1 principali tre­
ni diretti al Nord. Difficile 
Invece rimane la situazione 
in Sicilia. Malgrado ieri da 
Palermo siano partiti alcuni 
convogli la partecipazione al­
l'Irresponsabile sciopero coin­
volge ancora un buon numero 
di ferrovieri, molti del quali 
convinti In buona fede di 
poter ottenere in questo mo­
do miglioramenti alle con­
dizioni economiche e di la­
voro. Ma a parte questo dato 
c'è da denunciare con forza 
— come hanno fatto sempre 
nel corso della conferenza 
stampa 1 sindacati confede­
rali — che in molte stazioni 
siciliane si registrano azioni 
di violenza, minacce, Intimi­
dazioni contro quel ferrovieri 
che vorrebbero dissociarsi 
dall'azione. 

In un comunicato 1 sinda­
cati regionali della Cgil e 
dello Sfl rivolgono un appel­
lo a tutti I lavoratori che in 
buona fede hanno ritenuto di 
aderire ad uno sciopero so­
stenuto da Almlrante perchè 
dissocino la loro responsabi­
lità e ricostituiscano l'unità 
della categoria nel solco del­
la sua tradizione di lotta de­
mocratica 

Migliala sono ancora Kit 
emigrati In attesa di lascia­
re la Sicilia per raggiungere 
le fabbriche del Nord. Ogijl 
sono In programma tre treni 
straordinari: ma non è anco­
ra possibile sapere se l'azien­
da riuscirà a farli partire. 
Nel pomeriggio di Ieri, Intan­
to sono giunti sull'Isola I 5̂0 
militari del genio ferrovlauo 
che — come ha deciso la 
presidenza del consiglio del 
ministri — dovrebbero es3i'-
re usati per sopperire alle CH-
renze e alle disfunzioni uel 
servizio 

Al miglioramento delle co­
municazioni ferroviarie di 
queste ultime ore dovrebbe 
aggiungersi — a dire del di­
rigenti bindacall — quello del 
prossimi giorni. Il program­
ma di scioperi della Flsafs e 
della Clsnal — forse proprio 
perchè sentono che ia pro­
vocazione si sta risolvendo In 
una bolla di sapone — si 
estende a macchia d'olio 
Gli autonomi e 1 teppisti ne­
ri minacciano altre agitazio­
ni: per 1 primi. dovrebb?o 
entrare In sciopero anch" 1 
compartimenti di Firenze. To­
rino, Milano, Venezia e cai 
più ne ha più ne mcita. I 
secondi poi, accortisi ;he le 
minacce e le intimidazioni 
non sono sufficienti, stanno 
valutando l'opportunità di 
proclamare uno sclope.'o a 
tempo Indeterminato. Pari-
colare significativo è la pre­
senza nel farneticanti comu­
nicati di queste più che squa-
liricatc associazioni, di ugua­
li espressioni: ambedue In­
fatti parlano del «crum'rag-
glo della triplice sindacale >-• 
e pensare che gli autonomi 
da gloml cercano di convin­
cere l'opinione pubblica di 
non essere in combutta con 
1 fascisti' 

Proprio la natura provoca­
toria di questa azione è sta­
to Il filo conduttore della con­
ferenza stampa indetta dalla 

f.ra. 
(Segue a pagina 4) 

126 MORTI IN UN DISASTRO AEREOA DAMASCO H2Z£2i 
precipitato lari mattina n»l prassi di Damasco. I morti.tono 126; due passeggeri tono stati trovali In vita fra I cadaveri 
• ricoverati In «spadai*. Fra la vittima non ci tono Italiani. L'aereo era partilo da Praga verso Damasco e avrebbe dovuto pro­
seguire per Bagdad e Teheran. Si Ignorano le caute della teiagura. NELLA FOTO: I retti del velivolo precipitato. A PAG. 7 

La magistratura ha aperto un'inchiesta sulla sciagura 

A Trapani il quartiere del crollo 
doveva essere risanato da 30 anni 

Esiste un piano ma non viene attuato - Il ghetto della miseria fa gola alla speculazione edilizia 
Il PCI mette sotto accusa l'amministrazione de in consiglio comunale - Oggi i funerali delle 3 vittime 

Kissinger 
arriva 
oggi a 

Tel Aviv 
Il segretario di Stato 

Kissinger arriva oggi a 
Tel Aviv per tentare la 
conclusione del nuovo ac­
cordo di disimpegno israe-
llano-egizlano. 

Del termini dell'accordo, 
— criticato dal dirigenti 
palestinesi — il quotidia­
no « Al Anwar » ha dato 
ieri una versione che con­
ferma nella sostanza quel­
la fornita l'altra sera a 
Tel Aviv dal deputato 
Navon. 

Intanto la giornata di 
ieri ha registrato due epi­
sodi di guerra: uno scon­
tro fra fedayln e Israelia­
ni presso 11 kibbutz di Ha-
nlta, nel corso del quale 
sono morti tre guerriglie­
ri e un soldato di Tel 
Aviv, e una Incursione ae­
rea israeliana sulla loca­
lità di El Ham nel Libano 
settentrionale Sei guerri­
glieri e tre civili sono ri­
masti uccisi. 

IN PENULTIMA TRAPANI — La casa crollata nel quartiere S. Pietro 

Papadopulos e i suoi complici davanti alla corte speciale 

Ad Atene attesa la sentenza 
ATENE, 20 

Il processo davanti alla Cor­
te speciale contro 1 venti 
massimi responsabili del col­
po di stato fascista del 21 
aprile 1967 sta volgendo al 
termine. Per sedici dei venti 
imputati è stata chiesta la 
pena di morte per alto tradi­
mento. 

La sentenza potrebbe essere 
pronunciata domani o dopo 
domani, Nell'altro processo 
contro i torturatori dei pri­
gionieri politici è intervenuto 
oggi come testimone Pana-
gulis. Egli ha riferito ampia­
mente .sulle orrende torture 
alle quali era stato sottopo­
sto dopo il fallito attentato 

contro il dittatore Papadopu­
los. 

Scariche elettriche, fuoco al­
le piante dei piedi, fruste di 
acciaio: con questi mezzi gli 
aguzzini dei dittatori di Atene 
corcavano di piegare la re­
sistenza dei patrioti e dei de­
mocratici 

A PAGINA 14 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 20 

Il tragico crollo di ieri nel 
rione popolare « San Pietro » 
di Trapani ha tanti colpe­
voli. La bruciante accusa di 
Giovanni Rosselli, capo della 
famiglia annientata sotto '.e 
macerie, è stata raccolta dal­
la magistratura trapanese 
che ha aperto un'inchiesta 
sul perchè, trent'anni dopo 
la guerra, 11 quartiere non è 
stato ancora risanato, su chi 
ha bloccato 11 plano, su chi 
ha speso oltre un miliardo 
lasciando egualmente dieci­
mila persone nel ghet'o 

Le colpe sono a vano li­
vello. Il Comune, amm. lu­
strato In tutti questi nnnl 
dalla DC (che ha sempre 
sfruttato il rione come ser­
batoio di voti) ha favorito la 
speculazione edilizia soste­
nendone I disegni, quello di 
cacciare questi trapanesi dal­
le loro case ed Innalzare nel 
centro storico della città ; 
palazzoni In cemento arma­
to Palazzoni come quelli che 
già hanno tagliato una ven 
Una di anni fa in due 11 
quartiere, sventrandolo. 

In diecimila hanno resisi'-
to, hanno lottato per jna ca­
sa risanata, per I servizi ci­
vili oggi Inesistenti SI sono 
scontrati con gli lntc""ssl 
della grande specula '.lo.ie 
Un plano di risanamento non 
viene realizzato Sono stptl 
spesi mille milioni, ma non 
sono state costruite le Ioana-
ture, non sono state rllatte 
le case. 

Un miliardo spreca'o per­
chè al « San Pietro » s! con­
tinua a morire, da trent'an­
ni. Tredici anni fa un bam­
bino perse la vita nello stes 
so quartiere per 11 crollo di 
un'altra casa Allora, la DC 
ha sbandierato I miliardi del 
risanamento e I plani di ••!• 
costruzione, ma 11 ghetto del­
la miseria è ancora pieno 
delle macerie dell'ultima 
guerra e I mozziconi di case 
che sfidano gli anni crolla­
no alla prima folata di sci­
rocco 

I morti di Ieri non sono 1 
primi. Il comune non ha pre­
disposto un Intervento serio, 
cosi chi abita In «San Pie-

t. r. 
('Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 20 

Nel quadro di una situa­
zione politico-militare sem­
pre confusa, contraddittoria, 
lacerata, la grande manife­
stazione In appoggio al docu­
mento del Copcon che si è 
svolta questa sera In pi izza 
del Commercio — ai bordi 
dell'estuarlo del Tago — do­
vrebbe, nelle Intenzioni del 
promotori e di quanti in va­
rio modo vi hanno aderiti, 
costituire un primo elemento 
se non di unificazione per lo 
meno di polarizzazione del­
le spinte politiche. SI tratta, 
naturalmente, di una speran­
za ancora fragile, perchè se 
è vero che all'Iniziativa han­
no aderito, oltre alle forze 
che gravitano attorno al 
Copcon, moltissime organiz­
zazioni sindacali e anche 1 
militanti del partito comu­
nista, dell'MDP e della mi­
riade di formazioni della se­
dicente ultrasinistra, è al­
trettanto vero che la mani­
festazione è stata osteggiata 
— ma senza particolare a-
sprezza — dal partito socia­
lista e da quello socialdemo­
cratico. 

Si ha l'impressione che, 
tutti questi, siano atteggia-
mentl interlocutori, in itte-
sa di una ulteriore chiarifi­
cazione che dovrebbe aversi 
nell'unico centro di potere 
reale attualmente esistente 
anche se frantumato: il mo­
vimento delle forze armate 
n PCP e 11 MDP. ad esem­
plo, avevano specificato che 
non aderivano alla manife­
stazione In quanto questa 
era stata promossa dichiara­
tamente al di sopra e al di 
fuori del partiti, ma aveva­
no invitato 1 propri militanti 
e i propri simpatizzanti a 
parteciparvi attivamente in 
quanto si trattava di una 
iniziativa antifascista, antl-
reazlonarla, di appoggio al­
l'unità rivoluzionaria del-
l'MFA e delle forze politiche 
democratiche; parteciparvi 
attivamente contestando tut­
tavia alcune delle parole 
d'ordine. 

Da parte sua il partito so­
cialista ha assunto un at­
teggiamento di rifiuto abba­
stanza cauto, presumibilmen­
te in quanto è confermato 
che si starebbe andando 
verso una unificazione delle 
posizioni del Copcon e di 
quelle del «documento Antu-
nes» che 11 PS ha fatto pro­
prio. 
Un nuovo documento del no­

ve è stato consegnato questa 
sera al presidente della re­
pubblica Costa Oomes. La 
consegna del nuovo documen­
to è avvenuta durante una 
riunione con i firmatari del 
« documento Antunes » nel 
forte di Sao Juliao da Barra. 
SI tratterebbe secondo alcu­
ne fonti militari vicine allo 
stesso maggiore Melo Antu­
nes di un vero e proprio 
« secondo programma del 
MFA» Alla riunione nel for­
te di Sao Juliao da Barra ol­
tre al nove ufficiali « mode­
rati » erano presenti anche 
i capi di Stato maggiore del­
l'esercito e dell'aviazione, 
generali Carlos Pablao e Mo-
rais da Silva, nonché il co­
mandante del COPCON ge­
nerale Otelo Saraiva de Car-
valho ed altre personalità 
Assente Invece era li primo 
ministro Vasco Goncalves 
impegnato in una riunione di 
governo. Non si conosce an­
cora il testo del documento, 
ma fonti vicine ai 4 uffi­
ciali hanno dichiaralo che 
il nuovo documento intende 

superare le accuse di insul-
ficlenza e di negativismo che I 
erano state rivolte al «rimo. 
vuole essere una rlspos:a al 
documento del Copcon che 
costituirebbe « Il solo pro­
getto possibile — in questo 
momento — di accordo nel­
le condizioni concrete del 
paese ». tale cioè che — sem­
pre secondo la fonte vicina 
al gruppo Antunes — potreb­
be essere accettato anche 
dalla sinistra. 

Queste indiscrezioni po­
trebbero spiegare l'atteggi x-
mento assunto dal PS e dal 
PCP: il primo, nettamente 
favorevole all'originario do­
cumento Antunes, non si è 
schierato apertamente con­
tro la manifestazione di que­
sta sera: 11 secondo, altret-
tanto nettamente contr.irio 
allo stesso documento ha 
appoggiato sia pure con ri­
serva la manifestazione del 
Copcon, lasciando Intendere 
che ci si aspetta dai docu­
mento nuovo una posizione 
che non sia in urto con le 
scelte fino ad oggi operate. 

Nel pomeriggio di oggi In­
tanto ha avuto luogo a pa­
lazzo Belem la cerimonia di 
Investitura di 16 nuovi se­
gretari di Stato alla quale 
ha presenziato, oltre al pre­

sidente Costa Gomes. anche 
il primo ministro Vasco Gon­
calves. 

Nella sua allocuzione il pre­
sidente Costa Gomes ha det­
to tra l'altro: «Noi viviamo 
le contraddizioni che hanno 
suscitato l'ondata di violen­
za che ha colpito 11 paese. 
Accetto gli avversari politici 
che hanno uno stesso Ideale 
per creare una società mi­
gliore, ma non accetto gii uo­
mini che si considerano ne­
mici per 11 solo fatto di pen­
sare a soluzioni politiche di­
verse nel costruire una pa­
tria comune» 

Dopo avere quindi affer­
mato che « la nostra rivolu­
zione oscilla tra il pragma­
tismo cosciente di alcuni e 
l'idealistica attività militare 
di altri » Costa Gomes si * 
rivolto direttamente al 16 
nuovi segretari di Stato fa­
cendo loro presente che ri­
schiano il loro avvenire po­
litico entrando a far parte 
del governo Goncalves « che 
ha una breve durata e cosi 
tante responsabilità stori­
che ». 

Questo diretto accenno al-

Kino Marzullo 
(Segue in penultima) 

Replica alla sortita di Gui 

Il PSI: è la DC 
che deve chiarire 

la sua linea 
Interventi di Vittorelli e Labriola - Un 
commento dell'* Avanti! » - Oggi per i 

decreti si riunisce la Camera 

Con numerosi e polemici in­
terventi 1 socialisti hanno pre­
so ieri posizione a proposito 
dell'intensificarsi dall'interno 
della DC delle pressioni per 
un chiarimento del rapporti 
con il PSI posto — ancora 
martedì dal ministro dell'In­
terno Gui — In termini cosi 
ultimativi da non escludere 
una crisi di governo al buio 
in tempi ravvicinati e magari 
anche elezioni generali anti­
cipate. 

Paolo Vittorelli, della dire-
ziont socialista, osserva in­
tanto come le richieste avan­
zate «a gran voce» da più 
di un ministro e più di un 
dirigente della DC « di una 
verifica della maggioranza di 
governo » abbiano trovato « la 
consueta eco benevola di espo­
nenti del PSDl» (ancora Ieri 
l'ex segretario socialdemocra­
tico Orlandi si è intromesso 
nella polemica proponendo un 
« chiarificatore dibattito par­
lamentare ») e « ti responsa­
bile silenzio del PRl ». « A 
queste richieste — aggiunge 
Vittorelli — lì PSI può solo 
rispondere che prima di ve­
rificare la maggioranza di go­
verno, conviene che la DC ve­
rifichi la sua linea interna 
Il PSI non potrebbe procede­
re a nessuna verifica con una 
DC che in un congresso, un 
consiglio nazionale o una di­

rezione — la scelta della se­
de e di sua competenza — 
?ton abbia detto chiaramente 
quale governo intenda sotte­
nere, chi la rappresenti, cosa 
voglia e coso chieda». 

Con riferimento poi all'in­
treccio di motivi di rissa In­
terna alla DC e di Integrali­
smo che fa da sfondo delle 
nervose sortite di questi gior­
ni — prima Donat Cattln, poi 
Gui, quindi Ruffini e poi dac­
capo Gui — Vittorelli aggiun­
ge (e nella stessa linea si col­
loca anche un intervento di 
Silvano Labriola, responsabi­
le dell'ufficio enti locali dei 
PSI) che «il PSI non si pre-
itera comunque a un tiro al 
bersaglio e a un gioco di mas­
sacro che abbia per obbietti, 
vo di colpire Moro o Zocca-
gnini, uomini che godono di 
tutta la sua fiducia, ma che 
prima della fiducia di altri 
partiti hanno urgente bisogno 
della conferma della fiducia 
del proprio partito, la DC. Sia 
ben chiaro comunque che il 
PSI non intende accettare 
vncoìt di alcun genere sulle 
giunte e sulla funzione che 
ha aisunto nel movimento o 
pernio italiano e mtcrnazlo 
naie » 

Già « l'Avanti! » di ieri mat­
tina aveva denunciato le «ma 

(Segue in penultima) 

L'uccisione 
di Lovati 
forse un 
agghiacciante 
avvertimento 

E' ormai certo che il col­
po trovato bruciato nel por 
tabagagh di una « Alfctta » 
presso Brescia, è quello del 
dott. Giancarlo Lovati Cot 
tini. L'agghiacciante delitto, 
secondo gli inquirenti, pò 
trebbe essere scaturito d,i 
un « infortunio sul lavoro » 
dei banditi che. dopo il ra 
pimento, erano già entrati 
in contatto con la famiglia 
Lovati chiedendo un con 
gruo riscatto. 

Alcuni elementi, però, fa­

rebbero pensare che con la 
morte del Lovati gli uomini 
dell'anonima sequestri » ab 
biano inteso ' melare una 
specie di allucinante « av 
vertimento» a chi rifiuta 
di versare i soldi dei su 
questrt e alle autorità du 
ramenle impegnate, da qunl 
(he anno, nel difficilissimo 
lavoro per mettere le mani 
sui banditi. 

Naturalmente si lavora 
anche in altre direzioni, de 
htto per vendetta od orni 

lidio con moli\azioni politi­
che Per ora, comunue. nes-
-.un elemento è venuto un 
qualche modo a suffragare 
questo ipotesi. 

Intanto a Lametia Terme 
(Cntnnzaro) è stato interro­
gato ieri, in stato di fermo 
:iudi/iano. il costruttore 
dile Domenico Lento forte 
ncnte sospettato di aver 
preso parte al sequestro del 
l'armatore romano Giuseppe 
D'Amico. 
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